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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - La tregua ar-
mata è finita. Un “atto dovu-
to” è l’innesco della bomba.
L’ennesima. Giovedì la presi-
dente Marini ha ratificato le
nomine dei direttori regiona-
li, con Walter Orlandi confer-
matoalla sanità.L’exassesso-
re margherito Luca Barberi-
ni,che l’hasaputosolonelpo-
meriggiodi ieri, sièdetto“stu-
pito e amareggiato”. Il ritor-
no della tempesta dopo due
giornidiquiete.Gliexpopola-
ri si aspettavano un congela-
mento in attesa della rotazio-
ne. Così non è stato. “Questa
è l’innovazione praticata dal-
la presidente Marini - ha det-
to Barberini -. Sono amareg-
giato. Io ho un’idea diversa e
credo che molti umbri la pen-
sino come noi. Non sfiducia-
mo nessuno, ma con queste
condizioni non potrò essere
portabandiera di un progetto
di riforma chenon condivido.
Questa è una strada diversa.
Trovoimbarazzantechequat-
tro o cinque giorni fa si siano
messefotografiediRomapar-
lando di innovazione e poi a
Perugia si facciano scelte di-
verse.Hannosceltodiconfer-
mare i protagonisti di 20 anni
fa. Inboccaal lupo”.Barberi-
ni non rientra. Almeno in
tempi brevi e stante queste

condizioni.Alleortichela ten-
tata mediazione del partito.
C’è chi vede l’atto come una
porta chiusa al cambiamento
chiesto (l’ultima volta giove-
dì) dal sottosegretario Bocci.
Palazzo Donini fa subito sa-
pereche“si trattadiattidovu-
ti anche inconsiderazione de-
gli adempimenti e delle sca-
denze contrattuali”. Non
esclude cioè in un prossimo
futuro, nella ridefinizione di
un patto di legislatura, un
turnover dei vertici.Suidiret-
tori delle aziende ospedaliere
èstata“esclusivamenteacqui-

sita l’intesa con parere
dell’università”. Tutto ciò
“non intende pregiudicare in
alcunmodoil confrontopoli-
tico in atto rispetto alle que-
stioni poste dal dimissionario
assessoreregionaleLucaBar-
berini”, dicono dalla giunta
regionale.Ilvia liberadall’ate-
neo è arrivato dal summit
con ordinari, primari e retto-
re. Un via libera con prescri-
zioni: è stata insistentemente
riaffermata “la consapevolez-
zadell'universitàche,adistan-
za di 10 mesi dalla firma del
protocollodi intesaconlaRe-

gione, le aziende ospedaliero-
universitarie non sono state
ancora costituite (la condivi-
sione è lettera morta!) e che le
stesse al momento sono inat-
tuate mancandogliattiazien-
dali formulati dai direttorige-
nerali cherecepiscanoiproto-
colli di intesa firmati nell'apri-
le 2015”. E giù una serie di
atti da approvare preliminar-
mente. Che sulla sanità non
c’è pace lo dimostra il caso
sollevato dal consigliere (po-
polare) Brega, che ha presen-
tato un'interrogazione per sa-
pere se è vero che "il direttore

generale dell'azienda ospeda-
liera Santa Maria di Terni,
nell'imminenza della scaden-
za del proprio incarico, abbia
assegnato la responsabilità di
una struttura complessa alla
dottoressa Barzacchi". Per
Brega “se fosse vero, si tratte-
rebbe di un comportamento
non corretto e rappresente-
rebbeunapraticadimalcostu-
me da evitare”. Salta la “pau-
sa di riflessione” annunciata
dalla segreteria regionale Pd.
Dopo aver ribadito che i gior-
ni passati non sono stati edifi-
canti, il segretario Leonelli
spiegache“ètempodispinge-
re sull'innovazione - è il man-
dato che ci è statoconsegnato
dagli elettori - e di aggredire
molte delle problematiche
emerse negli ultimi anni, mi-
gliorando l'organizzazione
dei presidi sul territorio, af-
frontando il grande tema del-
le liste d'attesa, lavorando per
un servizio complessivamen-
tesemprepiùefficienteedeffi-
cace”. Il documento - la bar-
datura burocratico istituzio-
nale per avviare la rotazione -
dovrebbe essere pronto a bre-
ve. Resiste lo schema annun-
ciato inquestepagineconCa-
porizzi al posto di Orlandi al-
la direzione regionale salute e
quest’ultimoalCrasperrisol-
levare lesortidellacentralede-
gli acquisti. B
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Oggi la rielezione dei comitati in tutta la regione. Donazione, obiettivo 9mila

Croce rossa al voto, i numeri dell’Avis
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Conflitto a fuoco Marini e Bocci ancora non si parlano...nonostante i pompieri

Leonelli

annuncia

il documento

sull’innovazione

in sanità:

al centro

barelle nelle

corsie, liste

d’attesa

e organizzazione

dei presidi

nei

territori

A PERUGIA
Sono previste per domani le elezioni degli
organi dei comitati territoriali della Croce
rossa italiana.
Per la seconda volta in tre anni, tutti i volon-
tari aventi diritto di voto (almeno 24 mesi di
iscrizione attiva) saranno chiamati a sceglie-
re il presidente e cda dei comitati, e tutti i
volontaridietà inferiorea32annieleggeran-
no in seno ai costituendi organi gestionali
un loro rappresentante, i nuovi consigli sa-
ranno dunque composti da 5 volontari con
l'obbligo della presenza di genere ed il rap-
presentante dei giovani, cosi come stabilito
oltre che dal regolamento elettorale della
Croce rossa italiana anche dalle linee guida

del movimento internazionale di Croce ros-
sa e Mezza luna rossa.
In Umbria sono 19 i comitati che sono chia-
mati ad esprimersi, 17 comitati domanied i
comitati ex provinciali di Perugia e Terni il
prossimo 20 marzo.
"È una grande soddisfazione” commenta il
presidente regionale della Cri Umbria Pao-
lo Scura.
Intanto oggi è prevista assemblea annuale
per Avis comunale Perugia: sono state 6.000
le donazioni raggiunte nel 2015. Sono 9.000
l'obiettivo entro il 2020. Il 2016 vedrà Avis
impegnato in tante iniziative per festeggiare
il cinquantesimo anniversario dell'associa-
zione.  B
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Marini ratifica Orlandi alla Salute, Barberini “amareggiato”
Poi il chiarimento: “Era atto dovuto”. Brega attacca Casciari

Sanità, siglate le nomine
e s’interrompe la tregua

A PERUGIA
Il presidente del consiglio Matteo Renzi
ha inaugurato lo stabilimento Laika di
San Casciano Val di Pesa. Ospiti d'onore
della manifestazione anche i vertici della
Manini Prefabbricati spa, Arnaldo Mani-
ni insieme al direttore commerciale Ma-
nuel Boccolini e all'area manager Toscana
Sandro Caterini. L'azienda umbra è stata
scelta dalla Laika Caravans come fornito-

re per le strutture prefabbricate per la rea-
lizzazionedelnuovostabilimentoprodutti-
vo di 30.000 metri quadrati. Il presidente
Renzi è stato accompagnato dal sottose-
gretario Luca Lotti ed è stato accolto dal
presidente della Regione Toscana, dai ver-
tici dell'azienda tedesca e dai sindaci di Fi-
renze e di San Casciano Val di Pesa.
Tra lavasta gamma disistemiprefabbrica-
ti Manini è stata scelta la struttura prefab-

bricata Ondal-Shed e tutta la progettazio-
ne è stata curata fin nei minimi particolari
in modo che l'edificio, nonostante le gran-
di dimensioni, potesse inserirsi in maniera
armoniosa nella splendida campagna to-
scana. "Investimenti, posti di lavoro inno-
vazione e stabilità. Questo paese cambia
con le riforme e con il coraggio" è questo il
commento del Premier al margine della
sua visita. B

L’azienda umbra ospite d’onore a San Casciano Val di Pesa per aver fornito le strutture prefabbricate

Renzi inaugura lo stabilimento Laika made in...Manini
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Il vicepresidente

dell’assemblea

Mancini (Lega)

solleva il caso

della possibile

nomina

di un segretario

dell’assemblea

legislativa

esterno

che costerebbe

100mila euro

alla comunità

Acquisito

il parere

favorevole

dell’università

che però

ha vincolato

il tutto

alla costituzione

immediata

delle aziende

ospedaliero-

universitarie,

in attesa da 10

mesi


